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Per i successivi adempimenti di competenza, si trasmette in allegato la nota dell'INValSI, con le indicazioni relative alla somministrazione delle prove per gli alunni diversamente abili. 
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A) Studenti diversamente abili rientranti esclusivamente nelle patologie sotto elencate regolarmente certificate dall’organo competente. 

1. Diversamente abili sensoriali (non vedenti ed ipovedenti)

Come negli anni scorsi l’INValSI provvederà ad inviare alle scuole il supporto o formato di stampa richiesto al momento dell’iscrizione/conferma dei dati (stampa con caratteri ingranditi, stampe in braille, CD, ecc…). 

2. Diversamente abili sensoriali (Problemi di udito)

Per la lettura delle istruzioni si consiglierà alla scuola di adottare per lo studente diversamente abile tutti i sussidi utilizzati nella quotidiana attività didattica (linguaggio dei segni, lettura labiale, utilizzo di immagini, ecc…). 

3. Diversamente abili (Problemi mentali)

Si indicherà mediante comunicazione sul sito dell’INValSI alla scuola di preparare delle prove collegate al PEI (nel seguito indicate con il termine “personalizzate”) da somministrare in contemporanea alle prove del SNV in modo da non escludere lo studente dalla rilevazione.

Nel preparare le prove “personalizzate”, la scuola potrà trarre spunto dalle prove nazionali.

Ovviamente gli studenti che svolgeranno le prove “personalizzate”, dovranno essere segnalati sull’elenco degli studenti (con modalità indicate sul manuale del somministratore). Sarà cura della scuola inviare le prove all’INValSI, indicando su un modulo stilato in accordo con le associazioni e spedito dall’INValSI, la patologia, il tempo concesso per la somministrazione delle prove, e la tipologia delle stesse: se equipollenti o differenziate. 

L’INValSI avrà il compito di creare per le prove “personalizzate” una banca dati.

La decisione di effettuare le prove “personalizzate” dovrà essere presa dal Dirigente Scolastico che se ne assumerà le relative responsabilità.

Per la rilevazione relativa all’a.s. 2005-2006 si cercherà di costituire una commissione mista (INValSI, MIUR, Associazioni) di studio sul problema.

4. Diversamente abili (Problemi motori)

Dovranno essere somministrate le prove del SNV a tutti gli studenti diversamente abili per problemi motori che fossero in grado di svolgerle.

Se lo studente utilizza nella prassi didattica il PC si consiglierà alle scuole di utilizzare la somministrazione informatica richiedendo al referente per l’informatica i il CD necessario.

Comunque sarà consigliato l’uso degli strumenti necessari per scrivere.

B) Studenti dislessici (circolare del 05/10/2004 prot. N. 4099/A/4). 

Le diverse associazioni mi hanno comunicato che la percentuale di studenti dislessici nel sistema scolastico italiano, ammonta a circa il 4%; dunque è opportuno che già da quest’anno il problema venga affrontato in via sperimentale per arrivare a fornire in futuro un servizio specifico ed altamente professionale.

Quindi, anche tenendo conto della circolare del 05/10/2004 prot. N. 4099/A/4 del MIUR, Uff. IV del Dipartimento per l’Istruzione, Direzione Generale per lo Studente, per quest’anno mi limiterò ad una rilevazione del numero degli studenti dislessici e a suggerire alle scuole, in accordo con gli esperti, di prendere gli opportuni accorgimenti al fine di permettere a tali studenti di svolgere le prove senza ansia. 
Gli studenti dislessici non sono considerati diversamente abili, pertanto non tutte le ASL forniscono l’idonea certificazione.

Al momento dell’iscrizione/conferma dei dati la scuola indica il numero di studenti dislessici certificati (anche solo dal medico curante) presenti esclusivamente nelle classi oggetto di indagine (II e IV della scuola primaria; I della scuola secondaria di I grado; I e III della scuola secondaria di II grado), nonché la strumentazione utilizzata durante il percorso scolastico (lettore, registratore, CD, PC con sistema vocale, tabelle pitagoriche, calcolatrice, tabella dei mesi, dell’alfabeto ecc…).

In ogni caso sugli appositi manuali del somministratore saranno indicate le modalità consigliate per la lettura delle istruzioni, e i tempi necessari per lo svolgimento delle prove. 

In fase di iscrzione/conferma dei dati, moltissime scuole hanno indicato che gli studenti dislessici sono affiancati da altri studenti della classe, pertanto, si consiglia, se necessario, di affiancare allo studente come lettore l’insegnante di sostegno o altro insegnante messo a disposizione dalla scuola. 

Sarà cura del Dirigente Scolastico che se ne assumerà le relative responsabilità, decidere in base alle fasi di sviluppo dello studente dislessico e ai risultati acquisiti:

· se somministrare allo studente tutte e tre le prove;

· se somministrare le prove in modo totale o parziale;

· se rispettare i tempi di somministrazione indicati dall’INValSI o adottare tempi diversi;

· se utilizzare ulteriori strumenti compensativi oltre a quelli indicati dall’INValSI.

Nel manuale del somministratore verrà inserito un modulo in cui dovranno essere riportate le caratteristiche delle prove e le modalità di somministrazione.

Se possibile l’INValSI cercherà di fornire alla scuola un CD vocale (es. libro parlato) da utilizzare al momento della somministrazione.

Auspico che nelle iniziative di formazione a sostegno della rilevazione venga comunque affrontato il problema.

C) Studenti di prima lingua diversa dalla lingua delle prove.
Va ricordato che agli studenti delle scuole di lingua tedesca e ladina di Bolzano verranno somministrate solo le prove di matematica e scienze in lingua (la traduzione è a cura della rispettiva Intendenza Scolastica). 

Analogamente agli studenti delle scuole di lingua slovena di Gorizia e Trieste verranno somministrate solo le prove di matematica e scienze in lingua (la traduzione è a cura dell’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia).

Agli studenti di prima lingua diversa dalla lingua delle prove completamente integrati, che leggono e capiscono perfettamente la lingua delle prove, dovranno essere somministrate le prove nazionali.

Per gli studenti di prima lingua diversa dalla lingua aventi problemi nella decodifica del messaggio scritto, si consiglia alla scuola di preparare delle prove “personalizzate” da somministrare in contemporanea alle prove del SNV in modo da non escludere lo studente dalla rilevazione. Nel caso in cui tale problematica non si dovesse presentare per la prova di matematica, dovranno essere somministrate le prove di matematica nazionali.

Nel preparare le prove “personalizzate”, la scuola potrà trarre spunto dalle prove del SNV.

Ovviamente gli studenti che svolgeranno prove “personalizzate”, dovranno essere segnalati (con modalità indicate sul manuale del somministratore) sull’elenco degli studenti. Le prove dovranno essere inviate all’INValSI che avrà il compito di creare per esse prove una banca dati. 

La decisione di effettuare delle prove “personalizzate” dovrà essere presa dal Dirigente Scolastico che se ne assumerà le relative responsabilità.

